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Con il sistema di building automation DESIGO™ è possibile ridurre significativamente i consumi energetici e nello stesso 

tempo ottimizzare il comfort. L‘elevata qualità dei controlli di questo sistema riduce il consumo di energia e garantisce 

una perfetta e piacevole climatizzazione dell‘ambiente. Le innovative funzioni di risparmio energetico sono in linea con le 

strategie per l‘utilizzo sostenibile delle risorse e favoriscono l‘abbattimento dei costi. In aggiunta, un sistema di gestione 

dell‘energia intelligente e facile da utilizzare, costituisce un punto di riferimento, per l‘abbattimento dei costi, per tutti i 

sistemi di domotica integrati. In pratica si tratta di un sistema che si ripaga da solo, che può essere utilizzato per qualsiasi 

applicazione, ed inoltre facilmente espandibile grazie al suo elevato grado di flessibilità. Per maggiori informazioni, visitate 

www.siemens.com/desigo

Answers for infrastructure.

DESIGO – La building
automation intelligente
per risparmiare energia
La flessibilità integrabile in ogni edificio o applicazione

Le immagini mostrano il nuovo palazzo di giustizia di Gent, progettato nel 2007 dagli architetti Stéphane Beel e Lieven Achtergael della Beel-Achtergael architecten F.V e Technum.



Richiesta d’abbonamento gratuito

Per richiedere un abbonamento gratuito del BACnet Italy Journal ci sono le tre seguenti possibilità: 

1. Richiesta per e-mail a italy@mardirect.de 

2.  Ritagliate o fotocopiate la scheda, compilatela e inviatela a:  

MarDirect, Droste-Hülshof-Str. 1, 44141 Dortmund, Germany 

3. Compilate la scheda e inviatela per fax al +49 231 42 78 67 32 

Nome

Società / Organizzazione

Indirizzo

Città / Provincia / Paese

E-mail

BACnet Italy Journal 3 09/11 3   

 

Sommario
Note 
editoriali

BACnet Italy Journal
 
ISSN 2190-9075

Il BACnet Italy Journal è la rivista italia-
na per la Building automation basata sulla 
tecnologia BACnet. Esperti, pratici e pro-
fessionisti ci mostrano il modo in cui si ap-
plica e si sviluppa lo standard BACnet – dai 
trend nella Building automation ai dispo-
sitivi e progetti di applicazione; qualifica-
zione e training, collaudi e certificazioni. 
Dal who’s who nella comunità BACnet al-
le informazioni utili su eventi e pubblica-
zioni. Particolare attenzione è dedicata al  
BACnet Interest Group Italy (BIG-IT).

Distribuzione
Ordinate il BACnet Italy Journal per e-mail: 
info@big-eu.org.
Questa rivista è pubblicata con cadenza 
semestrale e può essere ordinata gratuitamente 
dai rappresentanti dei media e dagli amici 
interessati allo sviluppo di BACnet in Italia.

Distribuzione online 
Il BACnet Italy Journal sarà pubblicato 
in forma di PDF sui siti www.big-eu.org e 
www.bacnetjournal.org.

Editore
MarDirect Marketing Direct GbR
con supporto ideale del BACnet Europe  
Interest Group (BIG-EU), registered society, 
Droste-Hülshoff-Straße 1
44141 Dortmund
Germany
Tel.: +49-2 31-56 77 72 69
Fax: +49-2 31-42 78 67 32
E-mail: info@big-eu.org
URL: www.big-eu.org

Comitato esecutivo
Volker Röhl, YIT Germany (Presidente), 
Gijs de Koning, Regel Partners B.V.
Roger Braun, Siemens Schweiz AG  
(Tesoriere)

Ufficio editoriale 
MarDirect Marketing Direct GbR
Bruno Kloubert, (Editore principale)
Tel.: +49 231 42 78 67 31
E-mail: italy@mardirect.de

Inserzioni
MarDirect Marketing Direct GbR
Tel.: +49 231 42 78 67 31
E-mail: italy@mardirect.de

Fonti iconografiche
BIG-EU, MarDirect GbR e le società  
indicate.

Copyright
© MarDirect Marketing Direct GbR 2011 
– Si autorizza pienamente l’utilizzo a sco-
po editoriale degli articoli del BACnet Italy 
Journal, facendo riferimento alla fonte. In-
viare cortesemente una copia della pubbli-
cazione all’editore; in caso di una pubbli-
cazione online inviare l’URL per e-mail a 
kloubert@mardirect.de.

BACnet® è un marchio registrato della 
società americana di ingegneri di riscal-
damento, refrigerazione e condizionamen-
to d’aria, Inc. (ASHRAE).

Questa edizione è disponibile 

online sui siti www.big-eu.org e 

www.bacnetjournal.org e può 

essere scaricata in forma di PDF.

Immagine di copertina

Hotel Molino Stucky Hilton Venice, 
Venezia (articolo a pag. 6)

©  Siemens Industry  
Building Technologies 
 
Photo Michele Crosera

ISSN 1614-9572

BACnet Italy

03
09/11

Hotel Molino Stucky Hilton Venice 6 

Il primo display BACnet nel mondo 
della rilevazione incendi 10

BACnet e pubblica 
amministrazione 13

Come integrare la building 
automation in ambienti IT 20

Journal

www.big-eu.org

Total Building Solution via BACnet

ISSN 2190-9075

 5 Building automation sostenibile con BACnet

Case Studies

 6 Hotel Molino Stucky Hilton Venice

 8 PcVue e Passivhaus, monitoraggio di un edificio a energia ultra-bassa

10 enteliTOUCH: il primo display BACnet nel mondo della rilevazione incendi

12 Torri di ventilazione con la potenza BACnet

13 BACnet e pubblica amministrazione – Ridurre i consumi, massimizzare il comfort

15 Interoperabilità per le aziende sanitarie locali

17 Fachhochschule Koblenz – Efficienza energetica attraverso l‘integrazione completa 

 della Building Automation con BACnet

BACnet Insight – Approfondimenti

20 BACnet e IT – Come integrare la building automation in ambienti IT

21 Interoperabilità e priorità in BACnet: quando più oggetti controllano lo stesso output

22 L‘uso di Apple iPhone e iPad nella Building Automation

Prodotti

24 Nuovo controller BACnet di Elesta con webserver integrato

24 Libertà di programmazione senza confini

News ed eventi

25 Addio William “BACnet Bill” Swan, il miglior amico dello standard BACnet

25 Il piano di certificazione BACnet si semplifica

26 Calendario BACnet





BACnet Italy Journal 3 09/11 5   

Caro Lettore,

La scelta delle tecnologie e soluzioni da adottare per gli im-
pianti tecnologici di un edificio vede differenti punti di vista 
e approcci, legati a esperienze personali e politiche azienda-
li. I signori Bianchi e Rossi possono essere due tipici esem-
pi di questa complessa realtà che è la building automation.

Il signor Bianchi lavora nel campo della progettazione per 
la sua azienda da oltre vent’anni e ormai sa come muover-
si: scelte sicure e garantite. Coinvolgerà i leader di mercato 
per le varie tipologie d’impianto (HVAC, elettrico/illumi-
nazione, antincendio, antintrusione ecc.), e farà formula-
re loro proposte e preventivi. “Niente grilli per la testa”: gli 
edifici sono stabili, servono quindi soluzioni stabili. Vuo-
le essere tranquillo e fare “come si è sempre fatto”. Per il 
signor Bianchi rimanere su tecnologie consolidate e rivol-
gersi ai maggiori operatori sul mercato è il modo miglio-
re per garantire alla sua azienda la sicurezza di una scel-
ta giusta. Il committente otterrà, infatti, degli impianti ben 
progettati, realizzati con prodotti rinomati, di ottima qua-
lità e facilmente reperibili. Potrà quindi trovare sempre as-
sistenza e manutenzione, e non avrà nulla da eccepire sul-
le scelte fatte.

Il signor Rossi ha un approccio diverso: gli hanno insegna-
to che per il progetto degli impianti di un edificio bisogna 
operare scelte giuste, che siano funzionali anche nel futuro, 
compatibilmente con l’aspettativa di vita operativa dell’edi-
ficio stesso. Bisogna far fronte alle nuove sfide, come la ridu-
zione di emissioni di CO2, l’efficientamento energetico degli 
edifici e dei loro impianti, e il soddisfacimento di standard 
di comfort sempre più elevati. Quali e quante modifiche do-
vranno essere eseguite nei prossimi decenni nell’edificio che 
si sta progettando? Ciò che oggi è espressione di tecnologie 
assolutamente affidabili e consolidate sarà in grado anche 
in futuro di rispondere efficacemente alle più moderne esi-
genze? Il signor Rossi non è affatto sicuro. Quello che gli 
servirebbe sapere è: di poter contare su piattaforme modu-
lari, espandibili e industriali, che possano nel tempo esse-
re riconfigurate e modificate in funzione di nuove esigenze; 
di poter contare su impianti altamente integrati e integra-
bili tra loro, in modo semplice ed efficiente, fino al livello 
più basso per accedere agevolmente ad ogni dato e attuare 
ogni tipo di strategia di ottimizzazione; di poter accedere 
agli impianti con interfacce semplici, alla portata di tutti, 
come per esempio quelle basate su Web. Solo così il signor 
Rossi sarebbe sicuro di poter offrire al suo committente so-
luzioni ottimali che producano subito dei benefici tangibi-
li e validi nel tempo.

Ma allora chi ha ragione, il signor Bianchi o il signor Rossi?
Pur confessando la maggior simpatia per il signor Rossi, non 
ho certo la presunzione di poter dare un giudizio definitivo. 
La ragione è in realtà da entrambe le parti. Posso solo affer-
mare che la tecnologia BACnet offre una soluzione che riesce 
a coniugare differenti esigenze.

BACnet, in quanto standard adottato oggi dai maggiori 
operatori del settore, si rivela per il signor Bianchi un te-
ma senz’altro importante, la cui conoscenza diventa presso-
ché ineludibile. All’inizio, forse, il signor Bianchi non ne sa-
rà forse particolarmente entusiasta ma, approcciando questa 
tecnologia, si renderà ben presto conto del perché BACnet si 
stia diffondendo con successo anche in Italia e di quanto sia 
ormai una tecnologia affermata e sicura, anche per piccole e 
medie applicazioni. BACnet si dimostra la scelta giusta per 
un grande hotel come l’Hilton Molino Stucki di Venezia così 
come per le singole torri di ventilazione per DTI.

Il bello è che anche il signor Rossi sarà soddisfatto nel tro-
vare, approfondendo la conoscenza di BACnet, molte rispo-
ste alle sue domande: interoperabilità, flessibilità strutturale, 
prestazioni, semplicità di intervento di modifica e manuten-
zione nel tempo, trasversalità tra le tecnologie di impianto 
ecc. La miglior garanzia per essere tranquilli anche in futu-
ro! BACnet vede così il suo miglior impiego anche in appli-
cazioni innovative e sperimentali quali l’edificio passivo di S. 
Holzbau o l’esperimento BComfort della regione Piemonte. 
Anche interventi su impianti preesistenti come quelli effet-
tuati all’Università di Milano Bicocca o la soluzione adotta-
ta per le ASL toscane dimostrano l’efficacia dell’integrazio-
ne di BACnet. 

Come sempre, per scegliere serve conoscere, e BACnet Italy 
Journal, qui al suo terzo numero, conferma – come espres-
sione della pluralità di contributi di numerose aziende anche 
molto diverse tra loro per dimensioni, competenze, strate-
gie e missioni – la comune volontà di diffondere questa co-
noscenza. L’associazione BACnet Italy è il prossimo, impor-
tante passo che darà ancor maggiore concretezza a questa 
volontà.

Buona lettura!
Stefano Capello

Building automation 

sostenibile con BACnet

Stefano Capello 
Membro del BIG-IT
Sales Manager 
Saia-Burgess Controls Italia
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Sistema di automazione e supervisione DESIGO per la  

soluzione Total Building Solutions via BACnet, realizzata 

da Siemens per il monumentale complesso storico del  

Molino Stucky Hilton Venice di Venezia. 

L’edificio
Il Molino Stucky di Venezia 
è un edificio storico che co-
stituisce uno dei maggiori 
esempi di architettura neogo-
tica applicata ad un edificio 
industriale. Sorge sull’estre-
mità occidentale dell’isola di 
Giudecca ed è stato costrui-
to nel 1895 per iniziativa di 
Giovanni Stucky, imprendi-
tore e finanziere svizzero di 
nobile famiglia, che affidò la 
progettazione all’architetto 
Ernst Wullekopf.

Hotel Molino Stucky Hilton Venice

Negli anni 2000 la società 
dell’Acqua Pia Antica Mar-
cia ha rilevato la struttura 
con l’obiettivo di recupera-
re l’antica area industriale, 
lasciandone inalterata l’ar-
chitettura e trasformandola 
in un albergo la cui gestione 
è affidata alla catena alber-
ghiera Hilton.

L’albergo è composto da 380 
camere su 8 piani con terrazza, 
sala da the, centro fitness, sau-
na idromassaggio, solarium e 

una esclusiva beauty farm. È 
inoltre previsto un molo di at-
tracco privato. L’ultimo piano 
ospita un ristorante, una pisci-
na panoramica e un bar affac-
ciati sulla città vecchia.

Il progetto e la realizzazione 
degli impianti tecnici
Il progetto turnkey ha ri-
guardato 13 singoli edifici 
costituenti il Complesso Mo-
lino Stucky Hilton Hotel per 
una volumetria superiore a 
100.000 m3 per un totale di 

380 camere, di cui 73 suite, 
centro congressi per 1600 
persone, centro fitness, sola-
rium e beauty farm, ristoran-
te e piscina panoramica.

La soluzione di Total Build-
ing Solution via BACnet rea-
lizzata comprende i seguenti 
sistemi:

 � Sistema di controllo, au-
tomazione e supervisione 
DESIGO

 � Impianto rilevazione in-
cendio
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 � Impianti di sicurezza
 � Sistema di evacuazione 
& back round music

 � Controllo e gestione in-
tegrata camere 

 � Sistema di videoconfe-
renza

 � Impianto TV satellitare
 � Cablaggio strutturato
 � Impianto di telefonia e 
rete dati

 � Integrazione con il siste-
ma CRM per la gestione 
clienti

Il concetto di Total Build-
ing Solution via BACnet
La soluzione di Total Build-
ing Solution via BACnet, che 
trova applicazione con il si-
stema DESIGO, mostra come 
sia possibile ridurre i consumi 
energetici e le emissioni di 
anidride carbonica assicuran-
do nel contempo il massimo 
comfort per gli ospiti.

Per l’Hilton Molino Stucky, 
ubicato nella meraviglio-
sa città di Venezia, la Total 

Build ing Solution di Siemens 
si esprime nella totale integra-
zione tra impianti tecnologici 
HVAC, elettrici, di protezio-
ne antincendio, antintrusione 

Architettura del sistema di controllo del Molino Stucky Hilton Hotel – DESIGO BMS

e CCTV dell’hotel. Una com-
binazione di elementi che si 
traduce a sua volta in una 
più elevata funzionalità di 
tutta l’infrastruttura alber-
ghiera e di tutti i dati rela-
tivi all’edificio, a portata di 
mano.

Automazione  
e supervisione
Il sistema di controllo, auto-
mazione e supervisione DE-
SIGO gestisce in maniera 
omogenea i differenti siste-
mi presenti consentendo una 
comunicazione trasversa-
le indipendente dal sistema 
di supervisione. Complessi-
vamente sono gestiti 15000 
punti dati attraverso speci-
fici algoritmi implementati 
sui controllori DESIGO PX 
e ACX.

Il sistema di supervisione è 
costituito da 3 stazioni di la-
voro e un server. Gli appli-
cativi software principali – 
Plant Viewer, Time Scheduler 
e Alarm Viewer – consento-
no la gestione degli impianti 
in massima sicurezza con la 
garanzia dell’ottimizzazione 
dei consumi energetici.

Impianti HVAC ed elettrici
La produzione del caldo e 
del freddo è affidata rispet-
tivamente a una centrale 
termica e ad una frigorife-
ra con 150 unità per il trat-

tamento aria. Il controllo e 
l’automazione degli impian-
ti HVAC, unitamente a quel-
li di distribuzione elettrica, 
sono affidati a 40 controllo-
ri  DESIGO PX e a 140 con-
trollori DESIGO ACX con 
protocollo di comunicazione 
con il sistema di supervisio-
ne BACnet su LON.

Controllo integrato 
ambiente
Gli impianti tecnici delle 380 
camere e dei singoli ambien-
ti del complesso alberghie-
ro sono gestiti da 700 con-
trollori della serie  DESIGO 
RXC con protocollo di co-
municazione LON verso il 
sistema di automazione su-
periore sui quali risiedono 
gli algoritmi per la program-
mazione oraria.

L’interazione con il sistema 
di front office Fidelio con-
sente di gestire e predispor-
re gli impianti di camera 
già in fase di prenotazione e 
di check in e check out del 
cliente.

Protezione incendio
Tutte le apparecchiature an-
tincendio e di sicurezza Sie-
mens sono conformi alle 
normative europee e alle spe-
cifiche di progetto Hilton.

Il sistema di protezio-
ne incendio è costituito da 
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4000 rivelatori della serie 
 SintesoTM e 2000 serrande. 
Oltre ai rivelatori puntifor-
mi di tipo interattivo e con 
collegamento via cavo bus, 
sono stati utilizzati rivela-
tori puntiformi con tecnolo-
gia di trasmissione via radio 
al fine i rispettare la struttu-
ra architettonica, assolven-
do nel contempo alle norme 
e leggi relative alla protezio-
ne incendio nelle strutture al-
berghiere.

Sette centrali gestiscono l’in-
tero sistema di protezione in-
cendio, con integrazione nel 
sistema di supervisione gene-
rale DESIGO tramite i con-
trollori DESIGO PXCER.

Sicurezza
Il sistema di antintrusione è 
costituito da 5 centrali che 
gestiscono i vari sensori di-
stribuiti nel complesso archi-
tettonico.

L’integrazione con il siste-
ma di supervisione DESI-
GO consente di visualizzare 
lo stato del sistema in tem-
po reale.

Conclusioni
Hilton riconosce e tiene in 
grande considerazione l’im-
portanza del risparmio ener-
getico e del rispetto per l’am-
biente. Gli hotel di questa 
prestigiosa catena dispon-
gono solitamente di sale ri-
unioni e business center, pi-
scine, centri fitness, negozi 
di articoli da regalo, strut-
ture commerciali, ristoran-
ti e bar. Tutti contesti par-
ticolarmente adatti per il 
miglioramento della qualità 
dell’aria e l’implementazione 
di strategie di controllo del-
le richieste per l’impianto di 
ventilazione. I test dimostra-
no che è possibile fare un uso 
efficiente dell’energia senza 
pregiudicare, nel contempo, 

il benessere delle persone: un 
duplice vantaggio poco con-
siderato finora da molti pro-
prietari di edifici. 

L’edificio, tecnologicamente avanzato, comprende un cen-

tro di fisioterapia e riabilitazione, oltre agli uffici del co-

struttore, Steffen Holzbau. Tutti i sistemi di efficienza 

energetica sono monitorati da un sistema BMS PcVue 9.0 

con accesso al client remoto WebVue collegato tramite co-

municazione BACnet ai vari dispositivi di controllo.

Quale specialista nella pro-
gettazione di edifici in legno, 
Steffen Holzbau ha realiz-
zato e costruito la struttura 
in collaborazione con Sani-
chaufer, che ha sede in Lus-
semburgo – dove è situato 
l’edificio – e la società appal-
tatrice GIGA-Automation 
di Saarbrücken in Germa-
nia. GIGA-Automation è un 
PcVue Solutions Certified 
Partner che fornisce sistemi 
di gestione integrata degli 

PcVue e Passivhaus, monitoraggio  

di un edificio a energia ultra-bassa

Editor grafico con schermo della visione 
d’insieme e BACnet Configurator

edifici (IBMS) in Germania e 
Lussemburgo. La rete BAC-
net è stata sviluppata secon-
do rigorose specifiche: PcVue 
per la workstation operatore 
e il sistema di controllo DDC 
di SAIA Burgess per la comu-
nicazione BACnet nativa e 
un Menerga Control System 
per i controlli della piscina e 
del centro terapeutico. 

L’edificio è conforme allo 
standard Passivhaus per 

Highlights

 � Controllo, automa-
zione e supervisione 
integrata degli im-
pianti HVAC, elettri-
ci, sicurezza, incen-
dio, speciali per un 
totale di 15000 punti 
controllati

 � Nr. 3 Stazioni di su-
pervisione DESIGO 
 INSIGHTTM con server

 � Controllori  DESIGOTM 
PX e ACX per un tota-
le di 5100 punti fisici 
controllati

 � Nr. 700 controllori 
DESIGOTM RXC per 
il controllo integrato 
delle camere e dei 
singoli ambienti

 � Nr. 4000 rivelatori in-
cendio serie  SintesoTM 
e Nr. 2000 serrande 
tagliafuoco

 � Nr. 30 telecamere
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quanto riguarda l’efficien-
za energetica, con un in-
gombro ecologico minimo. 
Le zone relative al centro 
fisioterapico e agli uffici 
amministrativi sono state 
ottimizzate singolarmente 
per un utilizzo di energia 
ultra-basso su diversi tipi di 
sistemi di riscaldamento e 
raffreddamento. Due siste-
mi di ventilazione centrali 
forniscono aria sterilizzata 
ad entrambe le aree. L’im-
pianto di raffreddamento e 
riscaldamento usa speciali 
sistemi convettori incorpo-
rati nei pavimenti e disposti 

di fronte alle superfici delle 
finestre.

La ventilazione è dotata di 
efficienti sistemi di recupero 
del calore e raffreddamento 
adiabatico. Sul tetto vi sono 
circa 50 m² di pannelli so-
lari per la produzione di ac-
qua calda e il supporto al ri-
scaldamento. Come backup 
del riscaldamento d’acqua 
solare (140 kW), la ventila-
zione e il riscaldamento del-
la piscina sono assistiti da 
caldaie a pellet (100 kW), e 
da un sistema bruciatore a 
gasolio. 

La piscina terapeutica in 
acciaio speciale è dotata di 
un impianto di trattamen-
to dell’acqua per assicurar-
ne la qualità. La piscina è 
provvista di una funzione 
controcorrente e di ugelli 
di massaggio subacqueo. Il 
riscaldamento e la deumidi-
ficazione della zona piscina 
sono ottenuti con una spe-
ciale unità di trattamento 
dell’aria.

PcVue 9.0 campiona i dati 
da questi sistemi e dai 65 
sensori in vari punti sulla 
facciata, sul tetto e sulla su-
perficie esterna dell’edificio 
per misurare la temperatura 
e in alcuni casi l’umidità. I 
risultati sono inviati ad un 
laboratorio per essere valu-
tati e per stabilire l’influen-
za delle condizioni esterne 
sull’ambiente interno, con-
tribuendo quindi ad otti-
mizzare le prestazioni ener-
getiche dell’edificio. 

Per il controllo completo 
della clinica e degli uffici, 
il processo BACnet EDE-
File Import invia i dati au-
tomaticamente al database 
PcVue. La comunicazione 
BACnet fornisce accesso a 
2.000 punti di I/O BACnet 
in totale. Il progetto include 

Controllo e monitoraggio 
termico solare tramite Web

Riassunto con grafica CAD importata

inoltre BACnet Scheduling 
per il ciclo di riscaldamento 
della piscina. I dati storici 
vengono in seguito archi-
viati tramite Microsoft SQL 
Server 2008. Il reporting 
avviene tramite SQL Server 
2008 Reporting Services 
(SRSS) per lo scambio di 
dati con il centro di control-
lo, inclusa l’esportazione 
di spreadsheet per l’analisi 
energetica. 
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Massima efficienza per l’Università degli Studi di Milano-Bicocca, che si affida al 

sistema di integrazione per la rilevazione incendio firmato BACnet e Delta Controls.

L’Università degli Studi di 
Milano-Bicocca è nata nel 
1998 con una mission ben 
precisa: fare della ricerca 
il fondamento strategico di 
tutta l’attività istituziona-
le. La ricerca intesa non so-
lo come ampliamento delle 
frontiere della conoscenza, 
ma anche come qualifica-
zione dell’attività formativa, 
come strumento di relazione 
con il territorio e come con-
tributo allo sviluppo del si-
stema produttivo. L’Ateneo 
ha sviluppato stabili e in-
tensi rapporti con il mondo 
imprenditoriale, dedicando 
particolare attenzione alla 
realtà territoriale in cui è in-
serito e adoperandosi, allo 
stesso tempo, per la dimen-
sione internazionale. Oggi, 
l’Università degli Studi di 
Milano-Bicocca è un ateneo 
multidisciplinare che for-
ma professionisti in diversi 
campi: economico-giuridi-
co, scientifico-tecnologico, 
medico, sociologico statisti-
co, psicologico e pedagogi-
co.

Secondo un intenso pro-
gramma di nuove realiz-
zazioni, nuovi edifici e ri-
strutturazione di esistenti 
si è reso necessario automa-

enteliTOUCH: il primo display BACnet 

nel mondo della rilevazione incendi

tizzare e mettere in sicurez-
za gli stessi. Qui di seguito 
viene illustrata una soluzio-
ne Delta Controls per l’inte-
grazione di un sistema di ri-
velazione incendio Notifier 
mediante i dispositivi enteli-
TOUCH di Delta Controls. 
Si tratta di un edificio con 
retrofit impiantistico che si 
sviluppa su 8 livelli, con la-
boratori, uffici, aule, diverse 
aree comuni.

In occasione dei lavori di 
costruzione di nuove palaz-
zine, e di ristrutturazione e 
ampliamento della struttu-
ra, Delta Controls è stata 
scelta per fornire il sistema 
di integrazione per la rivela-
zione incendio, in grado di 
integrare attraverso un pro-
tocollo standard le centrali 
di rivelazioni installate pres-
so una delle palazzine e pre-
cisamente l’edificio U1.

Perfetta integrazione 
grazie a BACnet 
L’integrazione è stata realiz-
zata scegliendo BACnet. È 
stato compito del System Inte-
grator, Deletron (http://www.
deletron.it), dimostrare ai re-
sponsabili tecnici e gli addet-
ti alla manutenzione dell’im-
portanza di usare questo 

protocollo di comunicazio-
ne, puntando sui vantaggi 
che esso garantisce in termi-
ni di flessibilità ed efficien-
za degli impianti. Uno degli 
scopi del progetto di inte-
grazione era infatti la ricer-
ca delle migliori soluzioni 
tecniche e tecnologiche per 
l’efficienza, oltre al miglio-
ramento dei servizi alla per-
sona e alle cose.

Si è scelta la completa inte-
grazione dell’impianto di ri-
velazione su un’unica piat-
taforma BACnet evoluta, in 
grado di fornire all’utente fi-
nale un’interfaccia utente in 
modalità Touch semplice e 
facile da usare. Attraverso 
la rete BACnet tutte le fun-
zionalità della centrale di ri-
velazione incendi vengono 
supervisionate e gestite me-
diante l’interfaccia BAC-
net Nativa enteliTOUCH di 
Delta Controls ed integra-
ta così nel sistema mediante 
specifico gateway BACnet. 

Il sistema è profondamen-
te strutturato e sfrutta tutte 
le caratteristiche proprie di 
una rete BACnet completa. 

Dal backbone Ethernet 
con BACnet/IP ed enteli-
TOUCH si sviluppa a livel-
lo IT il frontend di gestione 
della centrale con tutte le in-
formazioni relative a questa.
 
Innovazione, intelligenza, 
flessibilità e alte perfor-
mance con enteliTOUCH
È enteliTOUCH che a li-
vello Management come B-
WS fornisce una interfaccia 
Touch e, a richiesta, anche 
WEB attraverso Explorer a 
un numero virtualmente in-

finito di client, che offre la 
possibilità di accedere con 
diverse credenziali a vari li-
velli d’accesso. Gli utenti so-
no divisi in gruppi in base ai 
propri compiti e responsabi-
lità e accedono aii soli dati di 
pertinenza.

Schedule, Calendar e Pro-
grammi, sfruttando pesan-
temente il meccanismo dei 
priority vector, garantisco-
no la massima flessibilità 
nell’attivazione dei diver-
si impianti e nella libertà di 
programmazione da parte 
dell’utente, la flessibilità del 
sistema offre diverse inter-
facce di export dei dati per 
fornire molteplici livelli di 
accesso e gestione dei dati.

Ad ogni piano è installato un 
dispositivo enteliTOUCH ri-
portante la planimetria del 
piano in cui il dispositivo si 
trova e la distribuzione dei 
sensori del sistema antincen-
dio. In questo modo è sem-
pre possibile per l’operatore 
vedere lo stato del sistema e 
riconoscere a colpo d’occhio 
la posizione di eventuali al-
larmi.

Benché il sistema antincen-
dio sia progettato per funzio-
nare in maniera completa-
mente autonoma all’interno 
dell’edificio, è innegabile il 
valore aggiunto che si ottiene 
quando questo viene integra-
to in un sistema di automa-
zione d’edificio. L’integra-
zione veicola le informazioni 
in un ambiente dove queste 
possono essere trattate ed in-
terpretate.

Nel caso specifico il siste-
ma antincendio di Notifier 
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è stato integrato nel BMS 
tramite un gateway di pro-
tocollo che ha virtualizza-
to tutte le funzionalità del 
sistema proprietario in og-
getti propri dello standard 
BACnet.

Una volta tradotto il mondo 
proprietario del sistema an-
tincendio nel mondo stan-
dard di BACnet si sono subi-
to aperte tutte le possibilità 
di rappresentazione e inter-
pretazione dei dati dalla vi-
sta sinottica integrata con 
altri sistemi, all’analisi dei 
report e dello stato dei sen-
sori.

Tutte le informazioni così 
ottenute sono state rese frui-

bili tramite l’interfaccia tou-
chscreen dando all’utente la 
possibilità di “toccare con 
mano” l’informazione stes-
sa. Delta Controls è orgo-
gliosa di aver sviluppato un 
prodotto così innovativo co-
me l’enteliTOUCH.

Il Controllore di Edificio 
enteliTOUCH ha un scher-
mo LCD a colori da 7 pol-
lici, ad alta risoluzione e in 
formato wide-screen, e rap-
presenta l’interfaccia dei si-
stemi di Building Auto-
mation Delta Controls. Il 
dispositivo utilizza BACnet 
per comunicare con i con-
trollori di una rete locale e 
può operare come coordina-
tore di una rete wireless per 

i prodotti della linea enteli-
MESH. La grafica può es-
sere creata dall’utente, con-
sentendo all’enteliTOUCH 
di essere completamente 
personalizzato in ogni ap-
plicazione

Perfettamente rispondente 
alle necessità dell’impian-
to, BACnet è risultato vin-
cente per l’integrazione in 
rete, senza alcun costo ag-
giuntivo di interfacciamen-
to con il sottosistema di ter-
ze parti.

L’elevata competenza tecno-
logica e funzionale, nonché 
una presenza ed esperienza 
di oltre 20 anni nel mondo 
dei sistemi, del System Inte-
grator Deletron insieme al-
la soluzione BACnet di Del-
ta Controls hanno permesso 
al committente di poter ot-
tenere un risultato indiscus-
so e di ottimo livello in ter-
mini sia di gestione che di 
perseguimento dell’obiettivo 
iniziale di razionalizzazio-
ne dell’impianto per ottene-
re efficienza anche nei costi 
di gestione.

Grazie a Delta Controls il 
System Integrator Deletron 
ha ottenuto un eccellente ri-
sultato. Ancora una volta 
la filosofia Delta controls è 
stata confermata: we “do it 
right!”  

Architettura della rete BACnet realizzata 
presso l’Università degli Studi di Milano-Bicocca

Università degli Studi di Milano-Bicocca
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Le torri di ventilazione sono una di quelle cose che ogni 

cittadino utilizza, ma che difficilmente si vedono. Al gior-

no d’oggi, senza di esse non sarebbe possibile fare una 

delle cose più naturali, ovvero telefonare e navigare su 

Internet!

Il lavoro delle centrali telefoni-
che è di connettere ogni casa 
con una linea telefonica. Le 
potenti installazioni tecnolo-
giche di comunicazione della 
Deutsche Telekom necessitano 
giorno e notte del condizio-
namento dell’aria. Le città di 
Monaco e di Francoforte han-
no delle centrali telefoniche 
molto grandi che comprendo-
no torri e interi palazzi pieni di 
elettronica, sistemi di condi-
zionamento dell’aria e sistemi 
di alimentazione. In aggiunta, 
molte conversazioni da picco-
le case vengono convogliate in 
apposite centraline telefoniche 
locali e da queste ritrasmesse 
sotto forma di chiamate a lun-
ga distanza o dati internet. Per 
fare questo, anche le piccole 
centraline telefoniche necessi-
tano di un efficiente condizio-
namento dell’aria.

Un elevato potenziale  
di risparmio
Deutsche Telekom dispone 
di oltre 1500 unità di venti-
lazione compatte della serie 

“Slim Line” prodotte dalla 
Hansa-Neumann’s GmbH. 
Questi impianti di raffredda-
mento, con la loro tecnologia 
brevettata a 4 serrande, sono 
subito pronti all’uso sull’in-
stallazione, occupano poco 
spazio, sono veloci e facili 
da montare e sono molto 
affidabili. L’alto potenziale 
di risparmio energetico, che 
raggiunge l’85% con un bas-
so livello di rumore esterno 
sono i fattori che hanno reso 
questi dispositivi molto po-
polari. Durante l’operatività, 
il raffrescamento con l’aria 
esterna garantisce che la 
macchina di raffreddamento 
meccanico debba funziona-
re per sole poche ore ogni 
anno. Grazie all’utilizzo di 
motori in corrente continua 
ad alta efficienza con tecno-
logia EC e altri componenti 
appropriati quali: un’unità 
filtro, una capacità ed un 
evaporatore diretto è stato 
possibile ottimizzare il con-
sumo energetico in modo da 
ridurre le perdite di pressione 

Torri di ventilazione  

con la potenza di BACnet 

e minimizzare la potenza di 
pilotaggio necessaria.

Con BACnet per una 
maggiore disponibilità
Per garantire l’alto grado 
affidabilità delle reti telefo-
niche pubbliche prescritto 
per legge, sono monitorati 
tutti gli impianti che abbia-
no una rilevanza per il fun-
zionamento delle tecnologie 
di comunicazione. In caso di 
guasto, il sistema di allarme 
interno di Deutsche Telekom 
informa automaticamente il 
service preposto. STRABAG 
PFS (Propriety & Facility 
Services) sta ora progressiva-
mente adattando questo siste-
ma BuES su base ISDN alle 
moderne esigenze, il che ha 
comportato una decisione in 
favore di BACnet.

BACnet nella torre
Pertanto, con effetto imme-
diato tutte le nuove torri di 

raffreddamento “Slim Li-
ne” devono essere equipag-
giate con BACnet. Limita-
zioni di spazio nel quadro 
elettrico della torre di ven-
tilazione e alta affidabilità 
implicano l’impiego di con-
trollori industriali con un 
design compatto. Inoltre, 
l’altezza di montaggio di 
soli pochi centimetri lascia 
poco spazio di manovra. 
Di conseguenza, Hansa-
Neumann ha deciso in fa-
vore del nuovo controllore 
PCD1.M2120 di Saia-Bur-
gess. Questo PLC è com-
patto ed è anche un potente 
BACnet Building Control-
ler di qualità industriale, 
liberamente programmabi-
le e facilmente integrabile 
in qualsiasi infrastruttura 
IT grazie al suo Automa-
tion Server integrato. Oltre 
a BACnet, l’impianto può 
essere visualizzato simulta-
neamente mediante pagine 

Illustrazione del funzionamento della torre 
in inverno e nei periodi di transizione

Ampliamento del quadro di controllo per comunicazioni 
versatili
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Bilancio energetico annuale della torre di ventilazione

web utilizzando un qualsia-
si browser internet, mentre 
i dati storici possono essere 
letti via FTP. Questo è un 
altro punto a favore per il 
service di manutenzione, 
dato che al giorno d’oggi 
la tecnologia web è fornita 
gratuitamente come stan-
dard in ogni PC. Non vi è 
quindi la necessità di sof-
tware speciali, ne di costosi 
corsi di formazione per la 
verifica degli impianti. Un 
sistema completamente ot-
timizzato con la tecnologia 
SaiaPCD per la riduzione 
dei consumi energetici, del-
la CO2 e dei costi di manu-
tenzione. 

In ambienti abitati determinare il giusto compromesso tra comfort e consumo energe-

tico rappresenta una priorità, una priorità raggiunta grazie ai sistemi di controllo. ESAC 

(BACnet system integrator) e Politecnico di Torino hanno condotto una sperimentazio-

ne integrata per la realizzazione di un sistema di controllo e ottimizzazione dei consumi 

energetici presso gli uffici di Regione Piemonte. L’esperimento, denominato BComfort, 

ha confermato le previsioni di diverse realtà accreditate nel campo dell’analisi del con-

sumo energetico degli edifici.

Il metodo: misura,  
analisi, controllo
Per ridurre il consumo ener-
getico mantenendo un ade-
guato livello di comfort in 
edifici diversi, occorre indi-
viduare un metodo operati-
vo per scomporre un proble-
ma complesso in problemi 
più semplici.

La riduzione dei consumi 
è possibile solo dopo una 
quantificazione degli stessi, a 
seguito della quale sarà pos-
sibile analizzare i dati acqui-

BACnet e pubblica amministrazione –  

Ridurre i consumi, massimizzare il comfort

siti e agire in modo efficace, 
puntuale e tempestivo. 

La piattaforma BACnet 
per il sistema di misura 
integrato
Il primo passo è stato quello 
di individuare il metodo; il 
metodo ha poi permesso di 
scegliere la piattaforma più 
efficace (BACnet).

Lo standard ISO 16484-5 
(BACnet) offre la massima 
interoperabilità tra dispo-
sitivi di produttori diffe-

renti e consente a sistemi 
di piccole dimensioni di 
essere integrati in sistemi 
più complessi e distribuiti 
sul territorio. Lo standard, 
ISO 16484-3, descrive da 
un punto di vista informa-
tico le funzioni logiche di 
automazione dell’edificio, 
ed è richiamato nello stan-
dard ISO 15232 “Energy 
performance of buildings 
– Impact of Building Auto-
mation, Controls and Buil-
ding Management”, punto 
di riferimento per il calco-

lo dell’efficienza energetica 
nell’ambito della Direttiva 
europea 2010/31/UE.

La sperimentazione  
in campo
L’impianto era inizialmente 
regolato secondo calendari 
e setpoint fissi, senza alcuna 
strategia di preaccensione o 
feedback.

Gli impianti sono stati inte-
grati in una piattaforma di 
supervisione BACnet basata 
su ORCAWeb di Delta Con-
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trols (dotata di interfaccia 
web).

Obiettivo della sperimenta-
zione: ottimizzare il rapporto 
tra comfort e risparmio ener-
getico sia nella stagione estiva 
che in quella invernale.

Il livello di comfort percepito 
è stato misurato tramite que-
stionari distribuiti agli uten-
ti dell’edificio con cadenza 
settimanale. L’interfaccia 
di controllo ha permesso di 
analizzare i dati di consu-
mo e intervenire impostan-
do la parametrizzazione del 
sistema. I tre passi misura, 
analisi e controllo sono stati 
rispettati. 

Obiettivi raggiunti
Il feedback degli utenti sul 
livello di comfort percepito 
con la nuova parametrizza-
zione ha consentito una ta-
ratura efficace dei setpoint e 
degli orari di accensione.

L’obiettivo della soddisfa-
zione dell’utente nel proprio 
ambiente di lavoro è stato 
raggiunto.

Un altro risultato soddisfa-
cente è quello che riguarda 
il risparmio in termini di 
consumo di energia elettri-
ca: l’impianto ha ottenuto 
un decremento del 25% 
della spesa in termini di 
energia elettrica rispetto al 
consumo registrato prece-
dentemente.

Il risultato è in linea sia con 
quanto ipotizzato nella nor-
ma ISO 15232 (che prevede 
un ipotetico risparmio mas-
simo per gli edifici destina-
ti ad ufficio pari al 39%) 
sia con quanto asserito dal 
BOMA (Building Owners 
and Managers Association) 
che prevede un potenziale 
contenimento dei consumi 
energetici del 30%, grazie ai 
processi di ottimizzazione.

Verifica dell’efficienza 
degli impianti
Il progetto sperimentale 
coinvolgerà l’edificio non so-
lo in merito all’ottimizzazio-
ne del consumo energetico 
ma permetterà anche un’ana-
lisi comparata dell’efficienza 
degli impianti nel tempo per 
valutarne un eventuale deca-
dimento delle prestazioni.

L’analisi comparata verrà 
fatta sia per i consumi di 
energia elettrica che per il 
consumo di gas naturale uti-
lizzato per le unità di tratta-
mento aria.

Il sistema distribuito  
sul territorio
Come naturale evoluzione 
del progetto sperimentale 
si provvederà anche sui re-
stanti edifici all’applicazione 
dei concetti e delle strategie 
sviluppate sul primo edifi-
cio. Tutti gli edifici sono at-
tualmente connessi su rete 

IP. Su questa infrastruttura 
di rete è stata progettata la 
costruzione di una infra-
struttura di rete BACnet. 
Per gli impianti più datati si 
procederà con controllori a 
libera programmazione per 
l’acquisizione delle misure 
e l’attuazione dei comandi 
di accensione e regolazione 
delle centrali termiche. Gli 
impianti più moderni e già 
dotati di interfacce BACnet 
verranno direttamente con-
nessi al network.

Grazie alla scalabilità dello 
standard BACnet, l’intero 
sistema risulterà omogeneo 
mantenendo costi di imple-
mentazione prevedibili. Sarà 
così possibile svolgere una 
analisi prestazionale degli 
impianti sull’intero territorio 
regionale, ottenendo infor-
mazioni sempre più ricche. 
L’analisi di queste informa-
zioni e la capacità di con-
trollo sugli impianti non solo 

Palazzo della Regione Piemonte – Torino
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La soluzione di Inlon Engineering per alcune ASL toscane. 

Massimo controllo e gestione del sistema garantiti dai 

JACE di Tridium.

L’applicazione realizzata da 
Inlon Engineering srl parte 
dalla richiesta dell’azienda 
sanitaria di Massa Carrara 
di un sistema che fosse in 
grado di controllare costan-
temente 20 frigoriferi (emo-
teche, congelatori) relativi a 
un unico sito. Si voleva una 
soluzione che avesse il mi-
nimo impatto installativo, 
che consentisse di riportare 
gli allarmi sia in locale sia 
presso la Direzione Centra-
le Servizi e che garantisse 
continuità nel futuro per 
ciò che riguardava l’espan-
sione del sistema sul terri-
torio e, nello stesso tempo, 
le possibili evoluzioni tec-
nologiche. L’obiettivo finale 
era quello di avere un’unica 
interfaccia utente per tutti i 
sistemi installati, sfruttan-
do il supporto di BACnet e 
il suo protocollo su IP, sem-
pre più consolidato nelle 
applicazioni di regolazione 
e controllo di clima e ven-
tilazione.

Piattaforma Niagara™  
di Tridium
Per soddisfare le esigenze 
della committenza, è sta-
to scelto di impiegare la 
piattaforma Niagara™ di 
Tridium che, con la sua ar-
chitetta fully Web Server, 
garantisce la gestione IP su 
una piattaforma consoli-
data come JAVA e rimane 
aperta ai bus di campo e 
ai protocolli più utilizza-
ti come, nello specifico, 
 BACnet.

Il fulcro del sistema è il 
 JACE, un dispositivo per 
il controllo real-time, la 
supervisione e la gestione 
di sistemi di controllo at-
traverso la rete Ethernet. Il 
JACE opera come gateway 
tra uno o più bus di campo 
e una rete Ethernet; il Web 
Server integrato al suo inter-
no può servire via IP pagine 
grafiche con lo stato sempre 
aggiornato dei dispositivi 

Interoperabilità per  

le aziende sanitarie locali

collegati. Queste pagine so-
no visualizzate utilizzando 
un browser come Netscape 
Navigator o Internet Ex-
plorer, senza la necessità 
di ulteriori SCADA. Già 
l’architettura Web Server, 
tipicamente orizzontale, 
garantisce la flessibilità del 
sistema, ma questa possibi-
lità è ancor di più esaltata 
dalla disponibilità del JACE 
con risorse maggiori, che 
consente, peraltro, di fare 
l’upgrade anche via SW.

Massimo controllo  
con il JACE
Dalla prima applicazione, 
considerata “progetto pi-
lota”, la soluzione, flessibi-
le per sua stessa natura, è 
stata allargata a 10 siti col-
locati in 5 località diverse 
(Massa, Marina di Massa, 
Carrara, Pontremoli, Fiviz-
zano), alcune a decine di 
chilometri dalla sede prin-
cipale, di competenza di 
questa ASL. 

A oggi sono stati installati 
20 JACE per controllare:

 � Gas Medicali dell’Ospe-
dale di Massa per la ge-
stione di circa 50 allarmi 
e 4 display (aria, protos-
sido, vuoto, ossigeno e 
aria compressa)

 � Gruppo Elettrogeno del-
lo Stabilimento Ospeda-
liero di Massa per la ge-
stione delle sonde di 
preriscaldamento olio, 
acqua e gasolio

 � 14 sonde di temperatura 
e 1 display nel reparto di 
Immunologia dell’Ospe-
dale di Massa 

Esempi di pagine grafiche relative  
al monitoraggio farmaci

porteranno i vantaggi rile-
vati con la sperimentazione 
BComfort, ma consentiran-
no di evincere nuove rela-
zioni e nuove opportunità di 
risparmio energetico.

Dall’HVAC all’illuminazione 
intelligente: l’automazione 
integrata
HVAC e illuminazione sono 
le due tipologie di impianto 
che consumano la maggior 
quantità di energia negli edi-
fici.

Nello stesso edificio coinvol-
to dal progetto BComfort, 
è allo studio un’attività di 
sperimentazione per ottimiz-
zare il controllo dell’illumi-
nazione. Partendo da tecno-
logie di motion detection e 
daylighting verrà offerta al 
facility manager una console 
operatore via web per para-
metrizzare il comportamen-
to dell’illuminazione in ogni 
ufficio.

Il passo successivo sarà l’in-
tegrazione di impianti diver-
si, come il condizionamento 
e l’illuminazione. Saranno 
messe a disposizione del si-
stema di climatizzazione in-
formazioni importanti come 
l’effettiva presenza di per-
sone all’interno dell’ufficio; 
vi potranno essere quindi 
diversi scenari di comfort 
caratterizzati da un fabbiso-
gno energetico differente per 
ogni ufficio. 
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 � 6 sonde di temperatura e 
1 display nel magazzino 
della Farmacia dell’Ospe-
dale di Massa

 � 10 sonde di temperatura 
e 1 display nel reparto 
del centro trasfusionale 
dell’Ospedale di Massa 

 � 24 sonde di temperatura 
e 3 display nell’Ospeda-
le di Carrara

 � 2 sonde di temperatura e 
1 display nella sede di 
Marina di Massa 

 � 1 display per la gestione 
degli allarmi globali 
provenienti dagli altri 
JACE al Centralino del-
lo Stabilimento Ospeda-
liero di Massa per la ge-
stione

 � Centrali vuoto, aria, os-
sigeno, gas medicali, 
farmacia, gruppo elet-
trogeno oltre a 4 sonde e 
3 display nella sede di 
Fivizzano

 � Centrali vuoto, aria, os-
sigeno, gas medicali, fri-
goriferi, farmacia, grup-
po elettrogeno oltre a 7 
sonde di temperatura e 1 
display nella sede di 
Pontremoli

 � Postazione Niagara – 
Supervisor

I database residenti sui va-
ri server (JACE) locali sono 
sincronizzati e gestiti a livel-
lo più alto tramite apposito 
software di aggregazione 
dati, AX Supervisor, che è 
stato installato nei locali del 
CED all’AUSL1 di Carrara 
per la gestione dei log e de-
gli allarmi provenienti dai 
JACE dei complessi ospe-
dalieri di Massa, Marina di 
Massa, Carrara, Pontremoli 
e Fivizzano.

Un sistema in continua 
evoluzione
La “forza” del sistema è 
quella di essere in continua 
espansione, con l’aggiunta 
di ulteriori postazioni di 
controllo o di nuovi control-
li sulle postazioni esistenti. 
Così, partendo dal progetto 
iniziale, senza modificare il 
tipo di interfaccia e neanche 
di unità di controllo, a oggi 
sono monitorati oltre 90 fri-
goriferi, 4 gruppi elettroge-
ni, 4 macchine per il vuoto, 
4 macchine per l’ossigeno 
suddivise su 5 siti diversi 
e gestiti via Internet da un 
unico centro di supervi-
sione. Sono in previsione 
altre implementazioni che 
riguardano temperatura, 
livello, qualità dell’acqua 
delle macchine per la dialisi 
e l’integrazione di 6 centra-
li di rilevamento fumi e dei 
gruppi di continuità. 

Esempi di pagine grafiche relative al monitoraggio farmaci
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Con il sistema di Building Management Neutrino-GLT, 

Kieback&Peter ha realizzato per l’Università delle Scienze 

Applicate di Coblenza (Fachhochschule Koblenz) un com-

pleto sistema di Building Automation su base BACnet.

La Fachhochschule Ko-
blenz ha circa 500 dipen-
denti e 4300 studenti. Uno 
dei tre campus universitari 
è il Campus RheineMosel. 
La prima parte di questo 
grande e spazioso edificio 
universitario è stata realiz-
zata tra il 1996 e il 1998, 
in seguito alla fondazione 
dell’università. La seconda 
parte è stata costruita tra il 
2007 e il 2009. 

Fachhochschule Koblenz – Efficienza  

energetica attraverso l’integrazione completa 

della Building Automation con BACnet

Integrazione di tutti i 
sistemi con BACnet
Durante la seconda fase di 
realizzazione il costruttore, 
l’ente pubblico per la gestio-
ne del patrimonio immobi-
liare e degli edifici del Land 
Rheinland-Pfalz (LBB), ha 
richiesto un sistema com-
pleto di Building Manage-
ment. Tutti gli impianti del 
complesso edilizio sareb-
bero dovuti essere integrati 

via BACnet nel sistema di 
Building Automation e mo-
nitorati centralmente. Dopo 
aver valutato diversi sistemi 
di Building Management, il 
costruttore ha scelto il siste-
ma di supervisione Neutri-
no-GLT di Kieback&Peter.

Il sistema di supervisione 
Neutrino-GLT è ideale per il 
monitoraggio, il controllo e 
l’ottimizzazione di sistemi di 

integrazione e degli immobili. 
Esso offre funzioni di gestio-
ne, acquisizione dati, allarme 
e controllo. Come interfaccia 
tra persone e sistema di auto-
mazione, il Neutrino-GLT si 
caratterizza per la facilità di 
utilizzo, la velocità delle in-
formazioni e la trasparenza 
del sistema operativo.

Il costruttore può decidere 
di integrare nel sistema, an-
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che mentre sono in corso le 
installazioni, tutti i sistemi 
della prima fase edilizia. 
L’integrazione dei disposi-
tivi di campo esistenti fun-
ziona senza problemi.

Grazie al sistema di Build-
ing Management Neutri-
no-GLT, l’utente può ora 
gestire e monitorare cen-

Le stazioni di automazione DDC4000, hanno superato  
con successo il test per B-BC (BACnet Building Controller), 
soddisfacendo pienamente i requisiti per l’automazione  
con i recenti standard BACnet.

tralmente tutti gli impianti 
del Campus RheineMosel: 
riscaldamento, ventilazione 
e aria condizionata, ascen-
sori, impianto gas, sistema 
antincendio, porte esterne, 
illuminazione interna ed 
esterna, controllo ambiente 
individuale nelle sale semi-
nari, nelle aule e nei labora-
tori.

Gli impianti
 � Impianti di condiziona­
mento e ventilazione:
aule, sale seminari, labo-
ratori, centro computer, 
biblioteca, mensa, cucina, 
stanze tecniche ecc.com-
preso il controllo di 600 
serrande tagliafuoco e 
serrande di compartimen-
tazione fumi.

 � Sistema di riscaldamento: 
caldaie con potenza di circa 
2,5 MW, sottocentrali di di-
stribuzione e riscaldamento 
a pavimento radiante. 

 � Impianti di raffredda­
mento: 
gruppi frigoriferi, sotto-
centrali di distribuzione e 
sistemi ambiente di raf-
frescamento

 � Sale di controllo indipen­
denti: 
sale seminari, aule e labo-
ratori

 � Altre funzioni:
monitoraggio dei sistemi 
UPS, ascensori, quadri di 
distribuzione a bassa ten-
sione, quadri di distribu-
zione elettrica, sistema di 
allarme gas, sistema di ri-
levazione incendi, sistemi 
di rilevazione fumo, porte 
esterne, controllo illumi-
nazione esterna, lucerna-
ri e illuminazione a pavi-
mento.
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Stefan Utsch
Kieback&Peter 
GmbH&CO.KG
Responsabile Vendite di 
Distretto Koblenz
Filiale Rhein-Main
utsch@kieback-peter.de
www.kieback-peter.de

Struttura del sistema
Il sistema di Building 
Management fornito da 
Kieback&Peter include il 
controllo di oltre 6.000 
punti dati via BACnet e 
comprende 23 stazioni di 
automazione con relativi 
moduli di I/O e moduli di 
comando interfacciati via 
bus, oltre a regolatori am-
biente sempre comunicanti 
via bus di campo. Il sistema 
di supervisione Neutrino-
GLT Fachhochschule Ko-
blenz è costituito da un ser-
ver GLT7001 con diverse 
stazioni operatore collegate 
su rete Ethernet o tramite 
Internet. Su queste stazioni, 
attraverso i moduli softwa-
re PHWIN e PHWEB, la 
superficie grafica del super-
visore è riproposta esatta-
mente con le stesse modali-
tà della macchina principale 
garantendo all’Utilizzatore 
la stessa interfaccia e le 
stesse modalità operative. 
Questo fa si che il sistema 
di supervisione possa essere 
facilmente distribuito con-
sentendo la massima fun-
zionalità operativa a tutti 
gli utenti coinvolti, a vario 
titolo, nella gestione im-
piantistica.

Elevati risparmi energetici
La Building Automation 
apre le porte a un eleva-
to potenziale di risparmio 

energetico negli edifici. Il li-
vello di automazione incide 
direttamente sull’efficienza 
energetica: il potenziale di 
risparmio energetico au-
menta proporzionalmente 
al numero degli impianti 
integrati. 

Attraverso la Building Au-
tomation e il sistema di Bu-
ilding Management, il Faci-
lity Management della FH 
Koblenz è riuscito a ridurre 
il consumo energetico del 
10%. Per ottimizzare ulte-
riormente la gestione ener-
getica, sono attualmente in 
fase di istallazione nuovi 
contatori di calore comple-
mentari.

È prevista a breve l’integra-
zione al sistema di una quar-
ta residenza universitaria, il 
Campus Höhr-Grenz hausen.

I tecnici interni dell’istitu-
to di formazione professio-
nale sono stati formati sul 
funzionamento del sistema 
di supervisione Neutrino-
GLT presso Kieback&Peter 
a Berlino. La manuten-
zione degli impianti è sta-
ta affidata direttamente a 
Kieback&Peter.

Piena soddisfazione  
del cliente
L’Ing. Jochen Wiebusch, 
Responsabile Servizi Tec-

nici Interni/Servizi centrali 
della Fachhochschule Ko-
blenz si è detto completa-
mente soddisfatto di aver 
scelto Kieback&Peter.

“Kieback&Peter offre una 
soluzione per tutte le esi-
genze della Building Au-
tomation. Siamo stati par-
ticolarmente colpiti dalla 
facilità di integrazione dei 
prodotti terzi”.

E spiega che l’investimento 
nella Building Automation è 
stato ben ripagato: “L’inve-
stimento è stato ammortiz-
zato in cinque anni. Attual-
mente risparmiamo circa il 
10% di riscaldamento e di 
energia, ma quando l’im-
pianto sarà ottimizzato si 
potrebbe arrivare anche al 
20%”.

“La gestione e il monitorag-
gio dei diversi e numerosi 
impianti risulta assoluta-
mente facile. Il Neutrino-
GLT offre un elevato com-
fort di comando. La 
gestione in remoto è inoltre 
possibile grazie ai program-
mi PHWIN e PHWEB che 
consentono il controllo an-
che tramite iPhone” sottoli-
nea Wiebusch.

In breve 
 � Integrazione BACnet
 � Building Management 
centralizzato con 
Neutrino-GL

 � Gestione in remoto 
tramite iPhone

 � 10 % di energia 
risparmiata 
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I componenti e i dispositivi della 
building automation si sono svi-
luppati fino a diventare apparec-
chiature IT pienamente efficienti 
che supportano diverse funzioni 
conosciute da altri sistemi infor-
matici – come accesso FTP, tel-
net, server web – e la comunica-
zione attraverso protocolli come 
BACnet/IP. Per questo è impor-
tante che gli integratori di siste-
ma imparino a comunicare con 
gli amministratori IT per spiega-
re quali servizi necessita la build-
ing automation nelle infrastrut-
ture IT.

TCP o UDP?
Il termine comunemente usato 
per descrivere la comunicazio-
ne su base internet è “TCP/IP”. 
Infatti, TCP (Transmission Con-
trol Protocol) è solo uno dei mol-
ti protocolli oltre al protocollo 
internet (IP). BACnet, come al-
tri protocolli di comunicazione 
per la building automation, non 
utilizza il TCP ma l’UDP (User 
Datagram Protocol). L’UDP è un 
protocollo connectionless che 
richiede poco più overhead nel 
 layer di applicazione ma in com-
penso è quasi 8 volte più rapido 
nella comunicazione del proto-
collo TCP.

Porte:
Entrambi i protocolli TCP e UDP 
utilizzano porte per trasmettere 
i messaggi in entrata e in usci-
ta. Un ottimo esempio di porta 
è la TCP 80 per la comunicazio-
ne HTTP. Per BACnet la porta 
di default è l’UDP 47808 (deci-
male). Un metodo semplice per 
ricordare questa porta è di usa-
re l’equivalente esadecimale: 
BAC0 (hex). Al fine di consenti-
re il traffico di BACnet, i router 
IT devono essere configurati per 
trasportare il protocollo UDP ed 
aprire la porta 47808.

Broadcast e sottoreti
In moderni ambienti IT le re-
ti più estese sono connesse tra-
mite router. L’obiettivo è soprat-
tutto quello di ridurre il traffico 
broad cast diretto verso un vasto 
numero di dispositivi (il broad-
cast è un a messaggio invia-
to a tutti i dispositivi in una re-
te e ha un impatto significativo 
sulle performance dei dispositi-
vi), poiché i router/IT normal-
mente non inoltrano i messag-
gi di broad cast. BACnet utilizza 
invece messaggi broadcast, per 
esempio per rilevare altri dispo-
sitivi tramite il binding dinamico 
del dispositivo (Who-Is, I-Am) 
o binding dinamico dell’oggetto 
(Who-Has, I-Have).

BBMD e FD
Per risolvere il problema dell’ef-
fetto Firewall, si possono utiliz-
zare i BBMD (BACnet Broadcast 
Management Devices). Mediante 
l’istallazione di un BBMD nella 
sottorete, i messaggi broadcast 
vengono imbustati e trasmessi 
ad altri BBMD di altre sottore-
ti utilizzando messaggi unicast 
(che non sono bloccati). In que-
sto modo i broadcast trovano la 
loro strada all’interno di altri 
segmenti di rete. Un FD (Foreign 
Device) è un dispositivo unico di 
una rete remota connesso a un 
BBMD; a differenza del BBMD, 
l’FD non trasmette il broadcast 
alla rete. Normalmente nella 
pratica si utilizza un’istallazione 
di un BBMD nella sottorete.
 
One-Hop e Two-Hop
Un BBMD supporta due opzio-
ni di distribuzione: One-Hop e 
Two-Hop. La prima opzione, 
utilizzata raramente, può essere 
applicata quando i router IT sup-
portano un broadcast diretto, il 
router IT può assumere quindi 
il compito di trasmettere il bro-

adcast alle sottoreti. Two-Hop 
è invece la modalità più comune 
e viene usata dove tutti i BBMD 
sono configurati per conoscersi 
l’uno con l’altro, in questo caso 
sono i BBMD responsabili di di-
stribuire i messaggi di broadcast 
alle loro sottoreti locali. 

DHCP e NAT
Il DHCP (Dynamic Host Confi-
guration Protocol) viene utilizza-
to per assegnare dinamicamen-
te gli indirizzi IP ai dispositivi. 
Il DHCP non funziona bene con 
i componenti BACnet. La mag-
gior parte dei dispositivi DDC 
(Direct Digital Control) non 
supporta una modalità client 
DHCP, inoltre il rapporto tra 
il BMS (Building Management 
Sys tem) e il DDC, nella maggior 
parte dei progetti, è configurato 
staticamente. Il NAT (Network 
Address Translation) descrive 
come connettere una rete pri-
vata a una rete pubblica utiliz-
zando la traduzione indirizzi IP. 
Come il DHCP, il NAT non fun-
ziona bene con la maggior par-
te dei protocolli e quindi anche 
con BACnet poiché la relazione 
tra due partner di comunicazio-
ne richiede indirizzi reali. Anche 
se l’Addendum-O specificasse un 
NAT-BBMD, questo richiedereb-

be due indirizzi IP fissi e non sa-
rebbe assolutamente pratico. 

VLAN e VPN
VLAN (Virtual LAN, switching 
Layer2 e VLAN routing), utiliz-
zato soprattutto per connessio-
ni all’interno di un intranet, o 
VPC (Virtual Private Network), 
principalmente usato per con-
nessioni su internet, funziona-
no in modo eccellente con BAC-
net. Nella maggior parte dei casi 
i VPN permettono una maggiore 
sicurezza grazie all’utilizzo della 
crittografia dei dati. Il che rende 
questo tipi di reti non solo prati-
che ma anche sicure. 

Conclusioni
Normalmente BACnet si adatta 
bene nell’ambiente IT e può es-
sere utilizzato come protocollo 
di comunicazione per la building 
automation sulle infrastrutture 
preesistenti LAN. 

BACnet e IT – Come integrare  

la building automation in ambienti IT 

1 Frank Schubert è membro di ASHRAE SSPC-135 ed è operativo all’interno del 

Consiglio di Amministrazione e del Working Group Technique del BIG-EU.  

Conduce corsi di formazione e seminari BACnet dal 2000 per BACnet 

Academy Europe. 
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A coloro che non sono diretta-
mente coinvolti nello sviluppo di 
sistemi integrati con questo stan-
dard, BACnet può risultare spes-
so complesso soprattutto a causa 
della grande molteplicità di aspet-
ti che affronta. BACnet è per de-
finizione un sistema aperto con 
obiettivo principale l’interopera-
bilità, e per questo racchiude in sé 
tutti gli aspetti dello stato dell’ar-
te dell’automazione oggi sul mer-
cato.

Uno degli aspetti che tipicamen-
te si devono affrontare quando si 
mettono in comunicazione più di-
spositivi, soprattutto di produt-
tori diversi e con obiettivi diver-
si, può essere riassunto in questa 
domanda: “nel caso in cui più og-
getti software vogliano pilotare lo 
stesso output, quale meccanismo 
consentirà a questi di non sovrap-
porsi rendendo il valore dell’out­
put indeterminabile?”.

Per rispondere a questa doman-
da è possibile immaginare anche 
complessi meccanismi semaforici 
e di segnalazione che consentano 
l’accodamento delle scritture, ma 
questo sfocerebbe nella descrizio-
ne del processo di automazione e 
quindi saremmo fuori dall’ambi-
to dello standard. In BACnet la ri-
sposta a questo problema è data 
dall’implementazione dello stru-
mento del vettore delle priorità 
che viene definito nello standard 
per poi essere utilizzato dall’inte-
gratore nel modo che ritiene più 
opportuno.

Il vettore delle priorità
Tutti gli oggetti definiti come 
Commandable, quindi Analog, 
Binary e Multistate Variable o 
Output possono essere dotati di 
questo strumento. Il vettore del-
le priorità, Priority Vector, è com-
posto da un valore di default Re­
linquish Default e da un vettore 
con sedici posizioni per contenere 
altrettanti valori.

Il valore contenuto nel Relinquish 
Default viene scritto nel Present 
Value dell’oggetto Commandable 
quando tutte le posizioni del vet-
tore contengono il valore NULL. 
Quando una o più posizioni del 
vettore contengono un valore di-
verso da NULL l’oggetto scrive 
nel Present Value il valore della 
posizione più alta.

Come funziona
Quello denominato Relinquish 
Default rappresenta il valore che 
l’oggetto assume quando nessun 
altro oggetto sta esercitando la 
funzione di comando, ad esempio 
lo stato di un output al momento 
della accensione del dispositivo.

Gli oggetti possono scrivere nel 
vettore di priorità utilizzando la 
funzione Write Property, uno dei 
parametri di questa funzione è 
appunto la posizione nel vettore 
di priorità alla quale si vuole scri-
vere il valore.

Quando un oggetto vuole acquisi-
re il controllo di un out put scrive 
il valore che desidera per quell’out­
put alla opportuna priorità. Nel 
caso in cui altri oggetti tentino di 
pilotare il valore dell’output a prio-
rità più bassa e quindi scrivano nel 
vettore delle priorità in posizioni 
più basse, il valore dell’output sa-
rebbe sempre quello definito al li-
vello di priorità più alta.
 
Questo strumento, molto potente, 
consente di dare un ordine di im-
portanza agli oggetti che pilotano 
le variabili Commandable, e deve 
essere utilizzato con estrema cu-
ra, specialmente nel rilasciare le 
variabili una volta che non è più 
necessario pilotarle. Rilasciare le 
variabili consiste nell’operazio-
ne di relinquish ovvero, in prati-
ca, nello scrivere il valore NULL 
nel vettore di priorità utilizzando 
la stessa funzione Write Property 
alla priorità opportuna.

Esempio pratico Definizione dei livelli
Come noto, lo standard BACnet 
non definisce il processo di au-
tomazione ma fornisce lo stru-
mento per rendere quel processo 
di automazione possibile, aperto 
e interoperabile. In questo senso 
furono dapprima suggerite e poi 
inserite nello standard delle clas-
sificazioni per le priorità.

Queste classificazioni consento-
no di implementare le funzionali-
tà tipiche del controllo con prio-
rità secondo lo standard e quindi 
in modo simile per tutti i differen-
ti dispositivi.

Le etichette associate ai diver-
si livelli di priorità sono le se-
guenti:

Livello 
priorità

Applicazione

1 Manual-Life Safety

2 Automatic-Life Safety

3 Disponibile

4 Disponibile

5
Critical Equipment 
Control

6 Minimum On/Off

7 Disponibile

8 Manual Operator

9 Disponibile

10 Disponibile

11 Disponibile

12 Disponibile

13 Disponibile

14 Disponibile

15 Disponibile

16 Disponibile

Per esempio, l’applicazione tipica 
che interessa il livello di priorità 
6 è quella della durata minima di 
accensione e spegnimento. Que-
sta applicazione è indispensabi-
le ogni qualvolta l’output sia poi 
realmente collegato al control-
lo di carichi elettrici importanti 
o di macchine che necessitino di 
un tempo minimo di accensione. 
Sarà lo stesso oggetto comman-
dable a scrivere a questa priorità 
e pertanto non è previsto per gli 

Interoperabilità e priorità in BACnet: 

quando più oggetti controllano lo stesso output 

1 Salvatore Cataldi è Responsabile R&D in ESAC srl e Membro del Working 

Group Technique del BIG-EU.  

Per informazioni: salvatore.cataldi@esacsrl.com, www.esacsrl.com. 

Priority_Array Present_Value

1 50%

2

3

4

5

6

7

8

9

10

11

12

13

14

15

16

relinquish 

default 50%

Priority_Array Present_Value

1 45%

2

3

4

5

6

7

8

9

10

11 45%

12

13

14

15

16

relinquish 

default 50%

Priority_Array Present_Value

1 32%

2

3

4

5

6

7 32%

8

9

10

11 45%

12

13

14

15

16

relinquish 

default 50%

Quando nessun oggetto con-
trolla l’output questo assume 
il valore del relinquish default.

Se un oggetto scrive nel vet-
tore delle priorità nella po-
sizione 11 questo viene copiato 
nel Present Value.

Se un altro oggetto scrive a 
prio rità maggiore, per esempio 
7, allora è quest’ultimo valore 
ad essere trascritto nel Present 
Value.
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altri oggetti di scrivere a questa 
priorità.

Nelle posizioni identificate co-
me disponibili, l’integratore 
può definire i meccanismi di 
priorità che ritiene più opportu-
ni, realizzando una vera e pro-
pria gerarchia dei comandi.

Quando non serve
Il meccanismo del Priority Vec­
tor è molto utile anche nelle fasi 
del Commissiong o comunque 
di manutenzione del sistema, 
poiché consente all’operatore 
di “scavalcare” il controllo au-
tomatico ed agire direttamente 
sull’output. E’ naturale anche 
in questo caso raccomandare 
la massima cura nell’esecuzione 
delle operazioni di Relinquish 
al termine dell’attività di manu-
tenzione.

Ovviamente, come in tutto lo 
standard, anche quello del vet-
tore delle priorità è uno stru-
mento che può essere o meno 
utilizzato dall’integratore. In 
particolare, qualora non fosse 
necessario un meccanismo di 
priorità o comunque si abbiano 
più oggetti che debbano scrivere 
allo stesso livello di priorità, il 
risultato del Present Value sarà 
quello dell’ultimo oggetto che 
ha eseguito la scrittura.

Conclusione
Lo strumento del vettore di 
priorità rappresenta un ulterio-
re aspetto di flessibilità nello 
standard BACnet, uniforman-
do il comportamento di oggetti 
software provenienti da disposi-
tivi differenti e rendendo quin-
di questi interoperabili. Questo 
dimostra come BACnet sia allo 
stesso tempo molto complesso 
da descrivere dal punto di vista 
tecnico ai non addetti ai lavo-
ri ed anche molto semplice nel-
la sua essenza che è l’interopera-
bilità. Si può quindi riassumere 
l’intero articolo affermando che 
BACnet offre uno strumento 
unico, chiamato vettore delle 
priorità, che consente a disposi-
tivi diversi, di produttori diver-
si, di gestire in concorrenza le 
stesse risorse. 

Frank Schubert1

Smartphone e Table PC, come i 
moderni iPhone e iPad, sono diven-
tati ormai dispositivi di uso quoti-
diano. Questi piccoli ma intelligen-
ti strumenti, con funzioni sempre 
nuove e stupefacenti, offrono ora 
interessanti idee e applicazioni per 
la building automation.

Accesso web
Un’opzione di utilizzo di iPhone e 
iPad per la building automation è 
la navigazione, mediante il brows er 
web integrato Safari, tra le pagine 
web ospitate dai controllori DDC o 
workstation operatore. Una restri-
zione tecnica di entrambi i dispo-
sitivi è purtroppo la mancanza del 
supporto per Adobe Flash. La navi-
gazione non risulta sempre facile se 
le pagine web visualizzate non so-
no ottimizzate per dispositivi mo-
bili. L’accesso web può essere pos-
sibile di default solo se il sistema di 
build ing automation istallato sup-
porta la navigazione web.
 
Accesso nativo
L’utilizzo di iPhone a iPad permette 
una maggiore flessibilità. Entrambi 
i dispositivi condividono la stessa 
interfaccia utente grafica, che sup-
porta elementi di controllo già otti-
mizzati per l’accesso mobile.

Informazioni grafiche
Con il loro display ad alta risolu-
zione iPhone e iPad permettono di 

mostrare graficamente le informa-
zioni dei sistemi di building auto-
mation, come dati di trend e di log 
registrati.

Notifiche push
Questa potente caratteristica per-
mette di inviare notifiche a di-
spositivi mobili attraverso inter-
net. Le componenti dei sistemi di 
building automation possono in-
viare notifiche push al server cen-
trale Apple, che notifica il dispo-
sitivo mobile prestabilito, come 
ad esempio l’iPhone dell’utente. 
Oltre alle informazioni di testo, 
che sono visualizzate sul display 
dell’iPhone o dell’iPad, è possibi-
le attribuire un segnale di allarme 
anche sonoro.
 
Dispositivi mobili vs. pannelli 
touch-screen
Il vantaggio principale di utiliz-
zare dispositivi mobili è costitui-
to dalle capacità remote. Mentre i 
classici pannelli touch-screen sono 
spesso montati fissi e non dispon-
gono di capacità remote, iPhone 
e iPad offrono servizi mobile, ad 
esempio per accedere in modo re-

moto e controllare l’edificio. Ora 
è possibile controllare le persiane, 
impostare i set point della tempe-
ratura ambiente, ricevere la notifi-
ca di eventi ed allarmi oppure vi-
sualizzare dati di trend e di log. 

Pianificazione  
delle infrastrutture
A differenza dei componenti clas-
sici della building automation, 
iPhone e iPad supportano con-
nessioni wireless (WLAN) oppure 
servizi 3G/4G. Un buon consiglio 
per contenere i costi è utilizzare la 
rete WLAN a casa o nelle vicinan-
ze di un hotspot WiFi oppure uti-
lizzare, quando non è disponibile 
o accessibile il WLAN, una con-
nessione 3G/4G del provid er del-
la rete mobile. 

Inoltre connettendo i componen-
ti dei sistemi di build ing auto-
mation a internet è possibile uti-
lizzare servizi push, come sopra 
accennato. Nelle istallazioni IT 
potrebbe essere necessario richie-
dere al dipartimento IT di fornire 
questi servizi. 

In conclusione
Per offrire valore aggiunto all’uten-
te i componenti della build ing au-
tomation utilizzano sempre di più 
la tecnologia IT. Per questo è fon-
damentale che in futuro il setto-
re della building automation co-
nosca sempre di più le tecnologie 
IT standard.

L’utilizzo di iPhone e iPad può so-
stituire il pannello touch- screen 
(normalmente montato fisso), po-
sizionato all’interno dell’edificio, 
e permette l’accesso in remoto e 
il controllo da qualsiasi parte del 
mondo. Fungendo da unità di co-
mando, segnalazione e control-
lo, permettono di gestire como-
damente e mobilmente, tramite 
internet, l’intera tecnica di buil-
ding automation, sia dall’interno 
che dall’esterno dell’edificio. 

1 Frank Schubert è membro di ASHRAE SSPC-135 ed è operativo all’interno del 

Consiglio di Amministrazione e del Working Group Technique del BIG-EU. 

Conduce corsi di formazione e seminari BACnet dal 2000 per BACnet Academy 

Europe. 

L’uso di Apple® iPhone e 
iPad nella Building Automation 

Esempio di elemento di dialogo per pas-

sare le informazioni binarie dallo stato 

ON allo stato OFF (impostazioni della 

tastiera di iPhone) 

Esempio di accesso web tramite 

dispositivo mobile. Tutti gli elementi 

sono presenti sullo schermo ma la 

navigazione risulta difficile
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MBS GmbH | Your partner for industrial and building automation

Römerstraße 15 | 47809 Krefeld | Germany | Tel. +49 2151 7294-0 | Fax +49 2151 7294-50

info@mbs-software.de | www.mbs-software.de

Piccoli dispositivi per grandi missioni

L’interoperabilità è la fonte dell’effi cienza! MBS è un passo 
avanti nei dispositivi per l’automazione di rete, adatti alla 
maggior parte dei protocolli di comunicazione e degli 
standard aperti.

MBS offre soluzioni e servizi completi per soddisfare i vostri 
clienti: sviluppo software e hardware, prodotti OEM, consu-
lenza, formazione e assistenza. 

www.mbs-software.de

Gateway Software Router Moduli I/O

MBS Universal Gateways//micro

• Oltre 60 protocolli di comunicazione supportati

• Facile estensione dei protocolli proprietari

• Veloce ed economica customizzazione 

• Supporto in loco

• Semplice confi gurazione, permanentemente
 immagazzinata

• Funzionamento 24/7 anche in diffi cili 
 ambienti di comando
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Libertà di programmazione senza confini

Il BACnet/IP-Controller 750-
830 offre tutti i vantaggi por-
tati dal sistema modulare 
WAGO-I/O-SYSTEM al pari 
degli altri controllori Ether-
net a 32 bit, inclusi il pro-
tocollo MODBUS/TCP e il 
web server. Con il controllo-

re liberamente programmabi-
le è possibile realizzare appli-
cazioni HVAC e di controllo 
ambiente.

Va sottolineata inoltre la fun-
zionalità gateway via KNX/
EIB/TP1 e KNX TP1 e la 

WAGO Elettronica Srl
info@wago.it
www.wago.it

Grazie al BACnet/IP-Controller 750-830, il WAGO-I/O- 

SYSTEM è entrato anche nelle applicazioni BACnet.

possibilità d’interfacciamento 
con la tecnologia DALI

Diversi modi di utilizzo
In combinazione con il WA-
GO-I/O-SYSTEM si posso-
no realizzare molteplici ap-
plicazioni, molte di più di 
quelle menzionate. In “mo-
dalità nativa” il WAGO 
BACnet Controller gestisce 
la raccolta diretta dei dati e 
la distribuzione a un B-OWS 
(visualizzazione), e al tempo 
stesso può rappresentare un 
efficace unità di I/O supple-
mentare per unita DDC di 
terze parti. 

Grazie alla libera program-
mazione è possibile realiz-
zare molteplici applicazioni 
HVAC (dispositivi primari) e 
di controllo ambiente.

Il BACnet/IP-Controller 750-
830 può essere perciò utiliz-
zato per diversi scopi in un 

Controllore 
Wago BACnet/
IP – Controller 
e immagine del 
Configuratore

progetto di building automa-
tion :

 � Come I/O aggiuntivo in 
una rete BACnet con uni-
tà DDC già presenti 

 � Come un’unità DDC 
stand-alone in una rete 
BACnet con un controllo-
re WAGO e una supervi-
sione (B-OWS)

 � Come BACnet/IP-Con-
troller interoperabile in 
grado di lavorare in un 
progetto multi vendor.

Data sheet e manuali relativi 
ad hardware e software sono 
scaricabili direttamente dal 
sito www.wago.com, sezione 
“Building Automation”. 

Nuovo controller BACnet di Elesta  

con webserver integrato

Il dialogo tramite tutti questi 
protocolli può avvenire con-
temporaneamente su tutte le 
interfacce hardware del con-
troller che sono: 1 x Ether-
net, 1 x RS 232 e 2 x RS485.

Inoltre, la centralina dispone 
di 8 ingressi universali, 6 in-
gressi digitali, 4 uscite a relè 
(230 V/4A) e 4 uscite 0…10 
V. Volendo, il sistema vie-

ne completato di un modulo 
di espansione I/O con 8 in-
gressi digitali e 6 uscite a re-
lè nonché di un display a te-
sto chiaro.

Webserver integrato
La versione RCO500 D-W 
ha le stesse caratteristiche 
del RCO 500 D-M, ma con 
web server integrato. Il dia-
logo con l’impianto avvie-

Elesta GmbH
building automation
info@elesta.de
www.elesta.de

Il nuovo controller modello RCO500 D-M con lo standard 

BACnet B-BC supporta, oltre ai protocolli BACnet Ether-

net, IP, MS/TP e PTP anche interfacciamenti Modbus, 

 M-Bus, Wilo, Grundfos, ecc.

ne tramite qualsiasi web- 
browser, sia sul posto che 
attraverso intranet o inter-
net.

Oltre alla presentazione gra-
fica a colori dell’impianto 
gestito si possono richiama-

Controller Elesta RCO500 D-M

re anche curve di andamen-
to storiche oppure online. 
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Addio William “BACnet Bill” Swan, 
il migliore amico dello standard BACnet

Si è spento il 4 giugno 2011, 
in California, Bill Swan, vice-
presidente e membro onora-
rio del BACnet Interest Group 
Europe (BIG-EU).

Pioniere BACnet, sostenne da 
subito, a livello internazio-
nale, lo sviluppo e l’utilizzo di 
questo protocollo di comuni-
cazione dati per la building au-
tomation e le reti di controllo. 

Senior software engineer per 
gli standard edilizi di Alerton 
(Honeywell) dal 1995, Swan 
iniziò nel 2000 a dedicarsi ap-
pieno allo standard BACnet 

emergente. Dal 2004 al 2008 
fu presidente del comitato di 
standardizzazione BACnet 
SSPC 135 di ASHRAE. Du-
rante il suo mandato, furo-
no costituiti undici Working 
Group dedicati a diverse aree 
come: sistemi di illumina-
zione, monitoraggio ascenso-
ri, Smart Grid, controllo ac-
cessi e connessioni wireless. 
Membro attivo del BIG-EU 
dal 2003, fu eletto vice-presi-
dente nel 2007.
 
Swan fu un prolifico autore di 
articoli, libri bianchi e porta-
voce BACnet in molti conve-

gni in tutto il mondo. Il suo 
blog “The BAC Cave” (http://
bacnetbill.blogspot.com/) ha 
sempre offerto spunti e opi-
nioni su il “selvaggio e pazzo 
mondo dei sistemi di controllo 
per la building automation”.

“Bill aveva una visione vera-
mente globale quando si trat-
tava di convertire allo stan-
dard BACnet; se non era a 
Redmond nella BAC caver-
na (BAC Cave), era in giro per 
il mondo in eventi di settore” 
afferma Alex Radovan, Ge-
neral Manager per Alerton e 
Trend Controls Systems. “Bill 

era eclettico, aveva molti inte-
ressi sia personali che profes-
sionali. Tutti i suoi colleghi e 
le persone che lo conoscevano 
hanno sentito, da subito, l’im-
menso vuoto, che la sua scom-
parsa ha lasciato”. 

Il piano di certificazione 

BACnet si semplifica

Da settembre 2011 il test di 
conformità BACnet e il pro-
cesso di certificazione saran-
no semplificati a livello mon-
diale. Indipendentemente dal 
paese di provenienza, gli or-
gani di certificazione rico-
nosceranno i risultati dei la-
boratori di test accreditati 
indipendentemente dal pae-
se in cui si trovano. In que-
sto modo, dispositivi BAC-
net che sono stati approvati 
dai BACnet Testing Labora-
tories (BTL) americani pos-
sono essere certificati in Eu-
ropa e viceversa.

Il piano globale di verifica 
di conformità BACnet, crea-
to congiuntamente da BAC-
net International e BIG-EU, 
rappresenta un grande pas-
so avanti verso lo sviluppo 
transnazionale dello stan-
dard BACnet, garantendo 
ai mercati la massima flessi-
bilità. Per rispettare il seve-
ro standard ISO era neces-
sario non solo avere risultati 

comparabili nel test Round 
Robin ma anche verificare 
i laboratori di test. Attual-
mente, è in fase di aggiorna-
mento un manuale di certifi-
cazione aggiornato, che sarà 
disponibile in autunno sul si-
to del BIG-EU (www.big-eu.
org).

I laboratori di test accredita-
ti sono:

 � SoftDEL Ltd., Pune, In-
dia – gestisce i laboratori 
di test BACnet per BAC-
net International

 � WSPLab, Stoccarda, Ger-
mania – riconosciuto co-
me laboratorio di test eu-
ropeo dal BIG-EU

 � Sono in corso richieste 
per ulteriori laboratori di 
test europei.

SoftDEL e WSPLab sono la-
boratory di test accredita-
ti ISO 17025. L’ente di cer-
tificazione accreditato è il 
WSPCert.

WSPCert è il contatto Euro-
pa per l’elenco prodotti cer-
tificati BTL: gerhard.wein-
mann@wspcert.de. 

La certificazione, basata sui 
programmi di test dei BAC-
net Testing Laboratories 
(BTL), soddisfa sia i requi-
siti europei delle procedure 
di certificazione che gli stan-
dard di prodotto e garan-
tisce, inoltre, l’integrazio-
ne con la Direttiva Europea 
Prodotti da Costruzione.

Il riconoscimento reciproco 
dei risultati di test rappresen-
ta per i produttori una mag-
giore flessibilità nella scel-
ta dei laboratori di test. “In 
termini di forma e contenu-
to, la certificazione europea 
incontra le nostre linee guida 
di efficienza energetica”, af-
ferma Volker Röhl, Presiden-
te BIG-EU. “In base al target 
di mercato, il produttore de-
ciderà verso quale laborato-
rio indirizzarsi”. 

Andy McMillan, Presiden-
te BACnet Intenational, ve-
de una rapida convergen-
za dei dispositivi BACnet 
in un unico quadro di cer-
tificazione su scala mondia-
le. “Un quadro di certifica-
zione globale renderà molto 
più semplice per i fornito-
ri il soddisfare le richieste 
delle differenti normative 
di tutti i paesi. Si tratta di 
un ampliamento, naturale e 
utile, verso l’utilizzo globa-
le del marchio BTL e della 
lista prodotti BTL”, dichia-
ra Andy McMillan.

I produttori stanno già an-
ticipando un nuovo sche-
ma di certificazione. Stando 
a quanto riferito, la capaci-
tà di test si sta esaurendo e 
le valutazioni su altri due la-
boratori di test BACnet sono 
già in corso. 
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Data Luogo Evento Informazioni

2011

13.-14.09.2011 Düsseldorf, D BACnet VDI Training Frank Schubert, MBS GmbH, 
frank.schubert@mbs-software.de

10.10.2011 Roma, I Advisory Board meeting BIG-EU Office, info@big-eu.org

10.10.2011 Roma, I General Meeting BIG-EU Office, info@big-eu.org

11.10.2011 Roma, I WG-M, WG-T meetings, Advisory Board  
meeting (continua con altri meeting) BIG-EU Office, info@big-eu.org

12.-13.10.2011 Roma, I BACnet Academy Europe – International  
training session (in lingua italiana) 

www.bacnetacademy.org, Fiorenza Paoletti,  
MarDirect, italy@mardirect.de

11.-12.10.2011 Las Vegas,  
Nevada, USA Facility Decisions 2011 www.bacnetinternational.org, BACnet International 

Office, Natalie Nardone, natalie@bacnetinternational.org

25.10.2011 Birmingham, UK BACnet Academy Europe – International  
training session (in lingua inglese)

www.bacnetacademy.org, Britta von  
Helden, MarDirect, vonhelden@mardirect.de

10.11.2011 Hongkong, CN BACnet Forum Hong Kong www.bacnetforum.org, Rong Yan, china@mardirect.de

15.-17.11.2011 Atlanta,  
Georgia, USA Plugfest 2011 www.bacnetinternational.org, BACnet International 

Office, Natalie Nardone, natalie@bacnetinternational.org

16.-17.11.2011 Berlin, D Integrale Planung der GA Marius Hartel, GA Ingenieurgesellschaft mbH, 
mh@ga-ing.de

22.11.2011 Francoforte, D AMEV/BIG-EU Kompetenzkreis BACnet  
im Deutschen Markt BIG-EU Office, info@big-eu.org

29.11.2011 Amersfoort, NL BACnet Academy Europe – International training 
session (in lingua olandese)

www.bacnetacademy.org, Britta von Helden,  
MarDirect, vonhelden@mardirect.de

07.12.2011 Francoforte, D WG-M, WG-T meetings BIG-EU Office, info@big-eu.org

2012

21.-25.01.2012 Chicago, Illinois, 
USA ASHRAE Winter Conference www.ashrae.org

23.-25.01.2012 Chicago, Illinois, 
USA AHR Expo, BACnet International joint booth www.bacnetinternational.org, BACnet International 

Office, Natalie Nardone, natalie@bacnetinternational.org

24.-25.01.2012 Francoforte, D BACnet VDI Training Frank Schubert, MBS GmbH, 
frank.schubert@ mbs-software.de

07.-10.02.2012 Parigi, F Interclima 2012 Maguy de Mercurio, MarDirect, mercurio@mardirect.de

28.02.- 
01.03.2012 Colonia, D Integrale Planung der GA Marius Hartel, GA Ingenieurgesellschaft mbH, 

mh@ga-ing.de

15.-20.04.2012 Francoforte, D light+building 2012, BIG-EU joint booth Jochen Willems, MarDirect, willems@mardirect.de

07.05.2012 Amsterdam, NL Advisory Board meeting BIG-EU Office, info@big-eu.org

08.05.2012 Amsterdam, NL WG-M, WG-T meetings, Advisory Board meeting 
(continua) BIG-EU Office, info@big-eu.org

09.05.2012 Amsterdam, NL BACnet Forum Amsterdam www.bacnetforum.org, BIG-EU Office, info@big-eu.org

09.-12.06.2012 Guangzhou, CN Guangzhou Electrical Building Technology,  
BIG-CN joint booth Rong Yan, Mardirect, china@mardirect.de

23.-28.06.2012 San Antonio, 
Texas, USA ASHRAE Annual Conference www.ashrae.org

10.09.2012 Dresda, D Advisory Board meeting BIG-EU Office, info@big-eu.org

10.09.2012 Dresda, D General Meeting (con elezioni) BIG-EU Office, info@big-eu.org

11.09.2012 Dresda, D WG-T/WG-M meetings, Advisory Board  
meeting (continua con altri meeting) BIG-EU Office, info@big-eu.org

Calendario BACnet



Be open – be BACnet

Diventa anche tu membro del BIG-IT!

L’Associazione BACnet Italia offre un supporto locale per uno 
standard mondiale:

• Network globale BACnet

Entra nella vasta rete di contatti BACnet con operatori, investitori, proget-

tisti, fabbricanti, distributori, costruttori d’impianti ed integratori di siste-

ma in Italia. Contatta il BACnet Interest Group Europe e gli altri gruppi na-

zionali europei.

Osserva lo sviluppo internazionale dei BACnet Interest Group nel Medio 

Oriente, America settentrionale, Cina, Giappone, Australia. Condividi le 

tue esperienze personali nella comunità BACnet.

• Marketing comune

Il BACnet Italy Journal ti offre una piattaforma per presentare la tua impre-

sa, comunicare i tuoi prodotti e le tue soluzioni. L’ufficio stampa del BIG-IT 

è sempre attivo per comunicare novità e iniziative comuni.

 

• Vetrina per le imprese

Approfitta di una vetrina alle fiere internazionali, partecipando agli stand 

comuni BACnet. Mettiti in luce, grazie a BIG-IT, e presentati ai tuoi clienti 

come partner competente BACnet.

• Ruolo attivo per lo sviluppo della Norma ISO BACnet

Attraverso il BIG-EU è possibile partecipare allo sviluppo della Norma ISO 

16484-5. Gli associati sono invitati a collaborare nei gruppi di lavoro e a 

condividere le loro esperienze.

• Aggiornamento continuo

Assicurati un vantaggio d’informazione sullo sviluppo dei prodotti BACnet. 

Il BIG-IT opera in collaborazione con il BIG-EU e informa puntualmente i 

suoi associati su innovazioni relative allo standard.

• Formazione

Approfitta dei corsi di formazione di BACnet Academy Europe, e parte-

cipa all’organizzazione e allo sviluppo di corsi BACnet ad hoc in italiano. 

• Partecipazione agli eventi BACnet

Partecipa ai BACnet Forum ed elle iniziative collettive in tutta europa.

 Sì, sono interessato a un’adesione al BIG-IT.

Nome ............................................................................................................

Società ..........................................................................................................

Via  ................................................................................................................

CAP, città ......................................................................................................

Provincìa ........................................................................................................

E-Mail ............................................................................................................

Tel .................................................................................................................

Data, firma

Iviate copia della pagina compilata per fax al +49-2 31-42 78 67 32  

o per e-mail a italy@mardirect.de

Per informazioni contatte: Fiorenza Paoletti +49-231 42 78 67 31

Edifici innovativi necessitano

di tecnologia innovativa!

Saia® PCD2

Saia® PCD3 Contatori di energia Saia®

Saia® PCD1

• I prodotti della famiglia Saia®PCD sono tutti certificati BACnet®

• Le più elevate funzionalità BACnet® sul mercato, per le appli-
cazioni più esigenti

• Il Saia®PCD Automation Server® combina la comunicazione 
aperta BACnet® con la tecnologia Web/IT

• Con i contatori di energia Saia®, bus compatibili, incluso il 
concetto S-Energy

Il Saia®PCD Automation Server® è integrato in ogni Stazione 
di Automazione Saia®PCD e supporta tutti i maggiori protocolli 
Web/IT (HTTP, FTP, DHCP, DNS, SNTP, SNMP, così come SMTP 
per il servizio e-mail).

Per informazioni tecniche: Ing. Silvio Codini - T +39 0248692320

Saia-Burgess Milano Srl Via Cadamosto, 3 I-20094 Corsico (MI)
T +39 02486921 | F +39 0248692436
www.saia-pcd.com - www.saia-controls.it

Novità Ora BACnet® è anche sul 

nuovo compatto PCD1 



www.bacnetacademy.org

Corso di Formazione

LA BUILDING AUTOMATION CON BACnet

12 – 13 ottobre 2011 – Centro Congressi Cavour
Via Cavour, 50/a (zona Stazione Termini), Roma

Ore 9.00 – 18.00
Imparare, comprendere, pianifi care e specifi care la gestione 

della building automation con lo standard mondiale EN ISO 16484-5

Il training di BACnet Academy è rivolto a produt-
tori, product manager, progettisti, consulenti, inte-
gratori, facility manager e tutti coloro che operano 
nella building automation.

Obiettivo del corso è fornire le conoscenze teoriche 
e tecniche di base del protocollo BACnet.

Il corso si svolge interamente in italiano e prevede 
un massimo di 20 partecipanti al giorno.

Le due giornate possono essere fruite separata-
mente, oppure essere acquistate in pacchetto a un 
prezzo speciale.

Offerta speciale per i lettori

BACnet Italy Journal!

I lettori del BACnet Italy Journal possono godere 
degli stessi vantaggi degli associati BIG-IT e BIG-EU
2 giornate 800,00 Euro (900,00) + IVA
1 giorno 450,00 Euro (550,00) + IVA 

La quota comprende la documentazione completa 
su chiave USB, il pranzo e i coffee break.

Per informazioni e iscrizioni:
www.bacnetacademy.org
italy@mardirect.de

Programma 12 ottobre 2011

  BA – Fondamenti di Building Automation e Interoperabilità

  Perché BACnet – BACnet, lo standard internazionale per l’automazione d’edifi cio

  Come si interconnettono i dispositivi con BACnet – BACnet DATA Link Layer

  Come funziona BACnet – Il “linguaggio BACnet” e le sue componenti

  Il controllo (automatico) del fl  usso dei dati nel network

  L’integrazione di BACnet negli ambienti IT

  Test e dimostrazioni della conformità dei prodotti BACnet

  BACnet, lo standard globale di rete della BA

Programma 13 ottobre 2011

  Riepilogo degli Oggetti Software BACnet di uso frequente 

  Proprietà e servizi

  Modellare la realtà con gli oggetti BACnet 

  Caso di studio: il rilevatore di movimento nei sistemi di sicurezza

  Caso di studio, il Fan-Coil a 4 tubi: progetto

  Caso di studio, il Fan-Coil a 4 tubi: realizzazione

  Caso di studio, il Fan-Coil a 4 tubi: verifi ca ed avviamento

Appuntamenti BACnet Academy 2011/2012

29.11 Amersfoort, Olanda

25.10 Birmingham, Inghilterra

12. – 13.10 Roma, Italia

21.06 Lisbona, Portogallo

5.04 Copenhagen, Danimarca


